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Viaggio in Francia  
Castelli della Loira, Bretagna e Normandia 

dal 12 al 26 Agosto 2006 
 
Di Roberto e Viviana (roberto_dibari@hotmail.com) 
 
1°equipaggio Roberto Viviana, Federico 7 anni e Chiara 2 anni 
Su KNAUS SUN TRAVELER 708 – Ducato 28 JTD 
 
2°equipaggio Luca Sonia e Thomas 6 anni 
Su ELNAGH MARLIN – Ducato 19TD 
 
Mentre scriviamo questo diario ci rendiamo conto che dovremmo fare largo uso di aggettivi tipo stupendo, 
magnifico, incredibile, ma in realtà è proprio così anche se potrebbe risultare troppo esagerato. Un Viaggio, 
che da tanto sognavamo di fare, in terra francese tra i castelli della Loira e poi sulle coste della Bretagna e 
Normandia, per finire a Disneyland Paris. 
Abbiamo sempre sentito dire che la Francia è la patria del Plein-air, è proprio tutto vero. 
 
12 Agosto 
Ore 9.50 ritrovo e partenza da Bollate (MI) sotto pioggia battente. Prendiamo la A4 Milano-Torino per fare il 
valico del Moncenisio. Verso le 13.00 ci fermiamo a pranzare qualche km prima del Valico, con una bella 
vista sulla val di Susa. 
Ripartiamo per fare poi una sosta sul valico del Moncenisio a 2083 mt. Stupendo panorama anche se fa 
freddo ci sono circa 10 gradi. 
Entriamo in Francia e dopo 455 km. Ci fermiamo alle 19:40 a Bourg en Bresse dietro la cattedrale subito a 
destra appena entrati nell’abitato dove c’è l’area di sosta e troviamo molti altri camper, parecchi italiani. 
Ci fermiamo per pernottare e piove tutta la notte. 
 
13 Agosto 
La mattina partiamo intorno alle 9.15 piove ancora, è un tempo da lumache, passiamo Macon cittadina 
pittoresca con le case colorate affacciate sul fiume, ci ricorda Salisburgo, per fermarci dopo 197 km nell’area 
Le deux Chaises sulla strada per Montlucon, area carina affacciata su un laghetto coi giochi per i bambini, 
pranziamo ma non si puo’ pernottare.Anche perchè c’è un campeggio dall’altro lato del laghetto, e poi 
dobbiamo fare ancora tanta strada. 
Proseguiamo sulla statale e ci fermiamo per la cena e il pernottamento nel parcheggio (spazioso su ghiaia e 
gratuito) nei pressi del castello di Cheverny, il paese è molto bello ma piove e riamandiamo a domani la 
visita del paese e relativo castello. 
Oggi abbiamo percorso 410 km. 
 
14 Agosto 
Ci svegliamo e finalmente non piove, questa è già una bella novità, andiamo a visitare il Castello di 
Cheverny e giardino (ingresso 6,5 Euro per gli adulti), questo castello ha la particolarita’ di avere un canile 
con un centinaio di beagles di taglia grande. Scopriamo che esistono tutta una serie di piste ciclabili, sulla 
Loira, che permettono di visitare tutti i castelli in bicicletta. Ci sono parecchi circuiti, il più piccolo di 4 km, che 
se concatenati assieme sono oltre 300Km!  
Quando torniamo al parcheggio troviamo un pullman olandese con al 
seguito un’enorme rimorchi, scopriamo che ogni passeggero del 
pullman ha al suo seguito, nel rimorchio, la propria bicicletta! La 
Chiara con la sua proverbiale simpatia diventa la mascotte del 
gruppo di cicloturisti e praticamente fa incetta di biscotti. 
Verso le 11.30 ci dirigiamo al Camping Les Saulles di Cheverny per 
fare camper service con la spesa di 5 euro e un’ora di coda! 
 
Arriviamo al Castello di Chambord e ne ammiriamo la maestosità i 
molteplici torrioni, pranziamo nell’enorme parcheggio gratuito su 
prato dove però non è possibile pernottare, almeno questo dicono i 
cartelli. 
Scopriamo che la sera c’è uno spettacolo di suoni e luci proiettato sulla facciata del castello per cui ci 
fermiamo a cenare nel parcheggio, e dopo cena vediamo lo spettacolo che merita l’attesa, notiamo che 
moltissimi equipaggi pernottano nel parcheggio malgrado i divieti, noi ripartiamo per il Castello di 
Chenonceaux; l’idea era di pernottare nell’area di sosta di Montrichard che non abbiamo trovato. Km 123. 
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15 Agosto 
Dopo aver pernottamo nel parcheggio gratuito adiacente il Castello di Chenonceaux ci svegliamo col sole e 
andiamo a visitare il Castello (ingresso 9 Euro per gli adulti) con la sua particolarità di essere costruito sul 
fiume, i meravigliosi giardini e il labirinto di siepi per la gioia dei bambini. 
 
Pranziamo sul camper, e partiamo per il Castello di Villandry, il 
parcheggio del castello è veramente angusto e piccolo. 
Questo castello ha la particolarità di avere degli orti meravigliosi al 
posto dei giardini, tutto è talmente bello e particolare da sembrare 
finto .  
 
Ripartiamo per il castello di Azay-le-rideau, sostiamo nel 
campeggio vicino al Castello perchè l’area di sosta all’entrata del 
campeggio è piena. 
Dopo cena visitiamo il paese e vediamo il castello al buio con dei 
giochi di suoni e luci simili a quelli Chambord. Km 64. 
 
16 Agosto 
Stamane paghiamo il campeggio (Euro 15.30) visitiamo il Castello di Azay-le Rideau, torniamo a fare camper 
service e ripartiamo alla volta del Castello di Ussè. 
Speravamo di sostare per la notte nel parcheggio adiacente il Castello ma non è idoneo, perchè polveroso e 
caotico. 
Il castello nonostante il costo del biglietto ben 11 Euro merita, è il castello che ha ispirato la favola della Bella 
Addormentata nel bosco, all’interno ci sono dei manichini nelle varie stanze che riproducono i vari 
personaggi della favola. 
 
Verso le 16.20 ripartiamo direzione Nantes alle 22.00 circa arriviamo a Pernichet, scopriamo che l’area di 
sosta è stata chiusa quindi optiamo per la sosta nella piazza del mercato dove troviamo altri camper 
francesi. Km 262 
 
17 Agosto 
Ha piovuto tutta la notte, fino ad ora col tempo siamo stati fortunati, ha sempre piovuto di notte o durante i 
trasferimenti. La mattina scopriamo che esiste un mercato del pesce molto bello e pulito, i banchi sono ricchi 
di enormi granchi e tanti altri pesci, crostacei e molluschi. Questa è la prima città che incontriamo sul mare, 
pardon sull’oceano, perciò corriamo a vederlo, 
scopriamo una bella spiaggia bianca.  
 
Dopo il giro del paese ripartiamo, direzione penisola 
del Quiberon, dove arriveremo nel pomeriggio. 
Sostiamo in località Penthièvre, è comunque 
possibile sostare in tantissimi altri posti, nella 
spiaggia “sables blanc”. Il posto è molto bello; 
facciamo un giro in bici sulla ciclabile che percorre 
tutta la penisola e la pioggia ci sorprende, ci 
ripariamo nella pineta alle spalle della spiaggia 
nell’attesa che smetta di piovere. La nostra tenacia 
viene premiata, poco dopo smette di piovere ed 
andiamo in spiaggia, è enorme con alle spalle delle 
dune di sabbia e poi la pineta. 
 
I bambini si divertono a raccogliere le conchiglie, mentre noi grandi ci divertiamo un mondo a far volare gli 
aquiloni dei bambini, d’ora in avanti il vento teso sarà una costante, perciò spesso faremo volare i nostri 
aquiloni. Km. 122 
 



www.camperonline.it  

18 Agosto 
Il risveglio è con un fantastico sole e l’alta marea ci sorprende, dove ieri c’era sabbia oggi è tutto mare; 
abbiamo fatto camper service prima di partire. La penisola di Quiberon è bellissima, la cote sauvage è 
qualcosa d’indimenticabile ,lasciamo questo posto con rammarico, sarebbe bello fermasi qui ancora qualche 
giorno. Abbiamo già voglia di tornarci, ma pensiamo anche che la Bretagna ci regalerà altri luoghi incantevoli 
….i fatti ci danno ragione.  E’ tutto un susseguirsi di 
scogliere, spiagge e panorami indimenticabili. 
Partiamo avendo come meta “Pointe du Raz” e “Point du 
Van”,vicino ad Audierne, ma la disattenzione del pilota 
Roberto ci porta a Camaret sur mer poco dopo Crozon, 
esattamente a Pointe de Penhi, l’errore è stato comunque 
ben ricompensato dal meraviglioso luogo. Oltre al bel 
panorama c’è un museo dedicato alla Guerra Atlantica,in 
ricordo di tutte le navi commerciali affondate dagli U-boat 
tedeschi, pernottiamo vicino alla spiaggia dell’Anse de Pen 
Hat, nei pressi del faro. Km 222 
 
19 Agosto 
(Roberto) Questa mattina sono andato a correre, il sole 
saliva da sinistra, lo sterrato era a bordo scogliera,e a 
destra c’era un arcobaleno completo che nasceva e moriva nell’oceano. Poi siamo andati in spiaggia  
giocare coi bambini Federico e Thomas costruivano castelli, Chiara ha fatto praticamente il bagno vestita. 
Partiamo dopo pranzo direzione Morlaix. Sosta al biscottificio di Camaret sur Mer per souvenir (biscotti e 
sidro). 
La nostra meta è Ploumanach per vedere la Cote’ du Granit Rose e fare il sentiero dei doganieri, ma al 
nostro arrivo ci accorgiamo che il posto è pieno di cartelli che vietano la sosta ai camper e sbarre anti-
camper nei parcheggi. Siamo quindi costretti a pernottare nel campeggio Tourony (Euro 18.10), ma per cena 
andiamo in paese con le biciclette e ci consoliamo con una bella mangiata di crepes, gallettes e cozze in un 
ristorante sul porto. Il paese è molto carino e ricco di attrazioni. Km.151. 
 
20 Agosto 
Stanotte ha piovuto ancora, ora con il sole e vento Roberto e Chiara sono andati a fare il sentiero dei 
doganieri. Federico, il solito poltrone, e la mamma sono 
rimasti in campeggio sui giochi. 
Facciamo camper service nel campeggio e ripartiamo 
direzione Mont Saint-Michel. Già dalla statale la vista della 
rocca è spettacolare, quando arriviamo sotto il Monte c’è un 
parcheggio comodissimo a 8 Euro dove pernotteremo. E’ 
uno spettacolo da togliere il fiato, saliamo al Mont Saint 
vediamo la marea che sta arrivando molto velocemente. 
Saliamo fino alla Cattedrale attraverso un budello pieno di 
gente e negozi, poi facciamo il giro delle mura. La sera, 
quando tutti vanno via, per i fortunati camperisti che 
pernottano sotto la rocca è compreso nel prezzo del 
parcheggio la vista notturna di Mont Saint-Michel. Km. 191. 
 
21 Agosto  
Questa mattina fa freddo ci sono 18°, sul camper stanotte ha piovuto ancora, partiamo verso le 9.15 per 
Caen. Verso le 12.00 arriviamo nel parcheggio vicino a Omaha Beach e ..… piove! 
Pranziamo a pointe du Hoc, una falesia ritenuta 
inespugnabile dai tedeschi e dalla quale controllavano 
Omaha e Utah Beach, per questi motivi era considerata 
strategica dagli alleati. E’ qui che i Rangers britannici 
pagarono uno dei più alti contributi durante lo sbarco. 
Nel pomeriggio abbiamo visitato il cimitero degli americani 
morti durante il D-day, sotto una pioggia finissima che 
rendeva il tutto ancora più triste e suggestivo.  Federico, 
come Roberto, è rimasto molto impressionato dalla 
moltitudine di croci bianche. 
Ripartiamo per Arromanches, dove troviamo tutte le aree di 
sosta occupate, alla fine andiamo al parcheggio (4 Euro), 
posto su una scogliera poco fuori paese, del cinema a 360° 
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dove c’e’ una bellissima vista sulla cittadina, sulla spiaggia e sui porti artificiali lasciati durante lo sbarco. 
Andiamo al cinema dove riviviamo a 360° alcuni momenti dello sbarco, il filmato dura solo 18 minuti, ma è 
molto “coinvolgente”. 
All’uscita del cinema scopriamo un trenino gratuito che fa la spola tra il cinema ed il museo dello sbarco che 
e’ in centro paese. 
La sera però ci godiamo un tramonto spettacolare, uno dei più belli mai visti. 
Km 190. 
 
22 Agosto 
La mattina è sereno, e l’alba dal camper è bella tanto quanto il tramonto, fuori ci sono 14°C.  Roberto è 
andato a correre sulla spiaggia, al suo rientro ha annotato questa frase sul diario “ … solo chi corre sa cosa 
vuol dire correre con il sole che sorge di fronte a te, sulla spiaggia perfettamente piatta e compatta che si 
perde all’infinito. Sentivo solo il leggero rumore delle onde, il 
rumore della brezza, il rumore dei miei passi sulla sabbia ed 
il suono del mio respiro e del battito del mio cuore. Avrei 
potuto correre in eterno.” 
Partiamo in direzione Honfleur, passiamo per Houlgate; 
tutta la costa è un girello di casette e spiaggia. Sostiamo nei 
pressi del porto di Honfleur (7 Euro), l’area è estremamente 
comoda ed attrezzata. Ceniamo in centro in un ristorante 
rigorosamente a base di pesce. Per concludere in bellezza i 
bambini si regalano un giro su giostra d’epoca. 
 
23 Agosto 
Facciamo un ultimo giro in paese, è veramente bello, 
visitiamo la cattedrale di San Leonardo del 16° secolo e 
decidiamo di regalarci anche un giro in carrozza. Visitiamo l’Abbazia di Santa Caterina, del 15° secolo, che è 
la più grande chiesa ancora agibile costruita interamente in legno. 
Dopo pranzo facciamo camper service e partiamo in direzione Eurodisney, non riusciamo più a tenere i 
bambini. Arriviamo al parcheggio di Eurodisney alle 22, paghiamo 30 Euro (10 Euro fino alle 24 del 23 
Agosto ed altri 20 Euro fino alle 24 del 24 Agosto). 247 Km. 
 
24 Agosto 
Alle 8:45 siamo già tutti al parco, i biglietti gli avevamo acquistati la sera prima. Rientriamo al camper alle 
23:45, dopo aver visto la sfilata notturna ed i fuochi d’artificio. I bambini sono stremati, noi pure. Decidiamo 
di non ripartire, ma di dormire ancora una notte nel parcheggio, e ripartire domani mattina. 
 
25 Agosto 
Allle 7:15 Roberto e Luca si mettono in viaggio mentre tutti noi dormiamo ancora. Il viaggio volge al termine, 
siamo praticamente sulla strada che ci riporterà a casa. Ci fermiamo a fare colazione alle 10. Arriviamo in 
serata a Belley, dopo 516Km, un paese prima di Chambery sulla D504, sostiamo nel parcheggio della citè 
scolaire, dietro gli uffici della gendarmeria, perché abbiamo visto un altro camper, che poi scopriremo essere 
di lì da 5 giorni perché al proprietario è piaciuto molto il paese. 
 
26 Agosto 
Ultimi chilometri, percorriamo la Savoia in direzione Moncenisio, dove arriveremo per pranzo.  Sostiamo 
sulle sponde del lago. Dopo pranzo siamo in pochi chilometri in terra italiana, e poi la A4 ci porta, troppo, 
velocemente a casa. 
 
Il viaggio è finito, ma ci ha regalato veramente tanto, stiamo già facendo i progetti per il prossimo …. la 
Bretagna ci ha stregati. 
 
Abbiamo percorso 3433Km e speso 344,60 Euro di gasolio, in Francia abbiamo sempre fatto strade statali. 
Consigli: procuratevi delle mappe dettagliate della regione che visiterete. 
 


